COMUNICATO STAMPA

Allevatori suini compatti verso la “Protesta del Prosciutto Dop”

Gli stati generali della suinicoltura italiana si sono riuniti presso l’Apa di Reggio Emilia per effettuare una vera e propria “conta delle forze” disponibili a scendere in campo e salvare i prodotti di punta dell’agroalimentare Made in Italy.

In particolare, a rischiare sono le 16 Dop della salumeria, dal “Parma” al “San Daniele”, fino alle nicchie di prestigio come il Culatello di Zibello, che potrebbero dover bloccare la produzione per mancanza di suini. 
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Il problema è molto semplice: mentre la filiera della salumeria produce margini di reddito la cui distribuzione è però iniqua, l’anello zootecnico, “schiavizzato” con quotazioni di poco superiori ad un 1 euro al chilogrammo, non ha più la possibilità materiale di garantire la qualità necessaria alle produzioni DOP. 

Allo stato attuale, il rispetto dei disciplinari comporta una perdita secca dai 30 euro in su per ogni suino commercializzato! Un dato che si traduce in centinaia di migliaia di euro di disavanzo annuo, condizione che sta portando molte aziende zootecniche alla chiusura.

Le vie d’uscita sono due: o la filiera si riequilibra, permettendo ai suinicoltori di sopravvivere, oppure i suinicoltori stessi saranno obbligati a dismettere l’allevamento di suini di qualità, nati ed allevati in Italia (gli unici utilizzabili dalla filiera DOP) e si dedicheranno ad un allevamento rivolto al mercato estero.

Dall’incontro reggiano è emerso un dato inedito, quello della compattezza degli allevatori suini, che forse per la prima volta negli ultimi anni si stanno muovendo con una voce sola.

Circa centoventi operatori sono giunti a Reggio Emilia da tutto il Nord Italia; a loro, si sono aggiunti numerosi rappresentanti dell’Anas, delle Apa, delle Organizzazioni di Prodotto, dei grandi produttori.

Soprattutto, hanno garantito una totale adesione alle iniziative, la Coldiretti, la Confagricoltura e la Cia, rappresentate rispettivamente da Giorgio Apostoli, Franco Postorino e Mauro Vicini.

Durante la riunione, il presidente Anas Giandomenico Gusmaroli ha aggiornato istantaneamente i dati sull’adesione alla protesta, che, se attuata, consisterebbe nella sospensione della consegna dei certificati * (vedi sotto): allo stato attuale i rappresentanti di circa 4 milioni di suini sono disponibili a restare fuori dal circuito Dop (il dato, di per sé elevatissimo, non considera i certificati di numerose Apa che hanno già preannunciato la loro adesione).

Infine, l’incontro ha portato alla definizione degli obiettivi, alla creazione di un gruppo di coordinamento della crisi e alla fissazione del calendario.

· La conta dei certificati proseguirà sino al prossimo 9 maggio.

· Il 12 maggio,il gruppo di coordinamento si riunirà per tracciare il consuntivo delle adesioni. 

· Nella terza settimana di maggio, gli altri anelli di filiera verranno raccolti attorno ad un tavolo per l’estremo tentativo di riequilibrio della filiera

· Se l’incontro di cui al punto precedente si sarà rivelato infruttuoso, dal primo di giugno  e sine die, inizierà la sospensione della consegna delle certificazioni e, di conseguenza, il blocco della produzione dei Prosciutti e delle altre DOP di salumeria.

*Nota: i suini destinati alle produzioni DOP devono obbligatoriamente essere accompagnati da certificati, con i quali gli allevatori confermano di aver seguito i criteri dei disciplinari. I suini non accompagnati da questi certificati NON POSSONO essere macellati per le produzioni Dop. Va da sé che se la protesta arriverà a coinvolgere, come probabile, circa l’80 percento degli allevamenti, la produzione di Dop verrebbe bloccata.
